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Csvendum Si In otio , otium eli; Fugitnds proind; ozio. 
ficai , mater nugirum , nov e rc» virtuiom . J. Smard, 
Pc wfiitrtìim a4 Tf. HI- IH. i. cap. ij. 



Qui ed otiofus , Sr mu'cj temere loquitur , 8t multa agit 
temere, & roto die nihilopjrarur , torpore , & vetetno 
incateni repleum Ubet . fu Crifofi. Hom- yì« l.Cm 



prefazione' 




{i) Cut. ntt^ptifua^tiMf,^ ,i «fu 



averejcd ai. quali fottute pernuneinxa di conofcinicnto rallino nella 

ti eie limane frodilo ekl fine £ ricevere quelle comodici » per cui ne 
ha falla t* aco,uiflp : ]Kreiù i _kcntfido «CMi miei amici , che bia- 

torà e piacer mio , t per palTare I* ore oiiofe in qualche divertimen- 
to alta mia inclinalione confacevole ho incolte e compilate quelle RE- 
GOLE PER CONOSCERE PERFETTAMENTE LE BELLEZZE 
El DIFETTI DE' CAVALLI per fola inbrmuioK ed udirti d.effi, 
a cui mi era grato di comunicate coi) privatamente quelle poche co. 
(Dizioni , che fopra di tale materia mi ritrovava io avere , avendo del 

vione quella mia fatica j e parimente un 1 altra tefli inttaprefa fopra 
il medicare i Cavalli con tuon metodo , acciocché non mi folle altri, 
luiio a giovanile temciiia ed imprudenra il pubblicarle . Ma pure ad 
i.!>ta aie n;u dccnmiiiaziciu- iìianiJar;. c;i quei mrrj-fimi nrr.ir:,in 
fervigio de" quali fecondo le defcoli forre mie nvea le fieffe Regole di. 
Refe T e quafi corretto a datie alla luce , acciocché pollano ad ogni 
Torta di perfone giovamento recare , che di Cavalli li dilettano , e che 
bifcgno hanno d' che , ne ho potuto ni mi e fembraco di dovei più 
oltre alle foro inchiede , e giuflo defiderio cprormi > e fi tenne cofk 



Laonde non dubito punto , ehe efTe «dal peoficteroli non. debbiano riu- 
feìte ; perciocché quando j' avrà porto 1* occhio fopra qualche Cjval- 
l„ . che fijccia , c la cui i.i?h.i i-.i TTjfii; Dir i' ut, ci; Ti ce vor- 
rà ine { che £ l.i vr:uL-(3.il c .(j , JU quale fi dee riflettere ) a beli' 
agio pittarti poi efaminare dalla iella fino ai piedi , fema che il mi. 
ti-xo óifetto non venga agli occ" ' 
quello giro fopra d' un Cavallo 
dovrì increfeere , purché i' abbi 



vedete poi più Cavali , c ci 



a' e di difetta 

macoli , ehe accadera d" olltrv; 

E quantunque li conor-cn.-i 
portaou Ci Rata il principale i 



ami Moponitme fili i arrotolameli te nercITaria per la teli! del Ovai 
lo ; che ami t il rmciMlc uni;™ .Tir, , <■ 'I Curda mento d' ogni Tu 
belimi , raa^perehe , ioni' è drtio , un Cavallo di tal Riti o^not 

to .!>* me <iutllu W.U> ■ c 'I m ::!iurr , t!ic F u in fe ci quel 

le ratcolte , e peggiore I* alerò , the d" effe più ne fari privo , oda 
tumori diferri più deformato . 

Io poi qui non ho ferino per ti dil 



li Te vorranno in G fitti giaifa lóddufirG , potranno leggere il Boccac- 
cio , il Bclr-bo , il Cui . c linei itti alni unirai A muri ili lingua ; ho 
relitto per quelli , che fi dilciieranno di Cavalli , e che vorrannod'rf. 
fi divenire oreimi conofeitori , dai quali a me balli d' edere Inrelb fer- 
vendomi dei termini dell' Arre in quella Operetta , che nel nolìroma. 
lerno e faenUiare linguaggio io diliefa per loro profieto . E per rea- 

il'ha'^J'ko^V^an ^wSVpwto^'^ndo'nené'ì-a.oI 
le in Rame r.pprefemami la figura del Cavalloalfuo proprioluogo tu.tii 
diit-ni , a 1 (inali è follopofto , e de' quali I' uomo fi può attorcere ,ao. 
cattili- orijrmuj: vcdtT.iia .1 iir;i pri-iilo , do vi; un nle diteno fuul 
il a fi- sr e i il uai'.a -.-ìltc J.ilL fcni^liic Jiliii; i.ìu imi cvulni.-uii- ti. n 
i' intende ) poffa fare la pratica di riconofccrlo nclf efame , che fari 
del vivo Animale . 




mot. 
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REGOLE PER. CONOSCERE PERFETTAMENTE 

LB BELLEZZE , E I DIFETTI DE' 
CAVALLI. 



che riguarda I' Octipilio del TcH 
proceffi Jell* olii della nuca , è quelli nodi I p 
tra fa rifalcare la gentilern e beli! del Cacali 
tene formata, non porri egli apparire bello e ; 
le altre parti del corpo lode ottimamente forn. 



nomine , effere ben Usuata . n.iama , rieri: li , di po';.! gara!", ia , di- 
carnata e fecca, coficrl-.r m-jltn 1:1 r;.:ii pure le vene, e i nerti. Que. 
te qualità Cono cfirnfii!. ai Ovali, .li T..in;- c ti, Parata. , ii aliali 

r i 1 



d incomode relt-ero il lirsccio delClMlkre 
in vano fi ccKlicrtl.be dijidurli con l'ir. 

Il , mei.. 



I Calalli , clu :i.:r,i<> [al f i;c di Ti fi; dl.no pii rratiti al tiro.che 
ad altro nobile ererr.fi-. j in- ri ... .cirlrr. , ti.,- fife ìW f-n.ìT,- fo- 

la Telia graV oltre'all' effere gre», e Mliocarlk. 1 fono 3 fottop^ni 

de:* tv, In .ir r ;,■ .iki,;,,:!!],:;;,!,.], in J,[|.,. binili . 

6. t. Il Ciuffo ,!.■■:..;. .»-■« da' l.i.n-i , Jl-c r-ITire ben fornito di 
mirimi crini . Sioffnierfl , le fi.™ di qm-iin vi i- uni ijuaUif Ipela- 
i e i ' 1 1 ■ I : : i . v, i. ■ . : ii i ■ !:<■ i, (J .vali;. p;l 

S. 3. L' ortcìlii. f cu: ila p.iiie per ca, s" imi,. ducono nclCacalIo 
lune Ir fpcf.r ,!<■' fu -ini , <- ciò me.: i.i n ti- ■' ir-.i-;,l.i moro dell' aria co ni- 
ni f , li ■].;;.!.- r.;i; r;'.t r>J:. lirniru all' cikrm caliti pereote con repli- 
taii i rimiri -;[[ L ;:i l ii.r.u.i -- ■■ t:i i.m ;, [a i.',.-.,-j.ji , e la quale effen- 

do forili aili tre olEcclli dentro dell'impano , ró a cjuell' aria , che £ 



XjfOr "telline > r *' Sfitti 



ritrova nella feconda caviti imprime un tal moto » i! quale per li due 
forimi delti fiaejln «Tuli net murivi , ; t.ej'i.-eia.'i viene t la falcilo ; do- 
ve fi eomunica ali; l'i ni Ila del net vii A udir ,riu, chi- li 1jii.\i J.dl.i Gii luc- 
ciola invertono , pel qual nervo a-rivandu Jc imi::rr7i.:i]i lini-ire ni Cer- 
vello -.--citi urli" Animale l.i firn [azione del fanno . Ma palli a ino al 



vertice dell' angolo 



denota gravezza , ruizezzi , come pule poto buoni ii 



timo i ricoperta dalla pelle . 

Tetta del Cavallo deggioiio eflcn ptocioie più di quello , che 
forma della Tetta pare eh; :\A;.ei± , ben lunate , corte , dure 
lottili , poco I' una dall' altra dittanti , onde vengano ad clTcr. 
te all' alto della Telia , le cui punte diano vicine , avanzate , 
allorché il Cavallo cm-ìttii tu , il eh; !. dire andare con I' orec, 

il chiamano , le quali tanto peggiori fono , quanto più tra lor 
vergenti dal paralello ,■- " ! - ■ 1 : " r ' 

.-- -, «MI " 

dal Iol. 

fili ombrali , ed tu mieli: , clic i:>s-:;;no commettere cjtu teli c ribalderia 

6. -i- l a ìi.,:-l. dtv-' erte.; ..leJi.iir^ntc !.,-?.< , Icai iia-,., , e l'etr.!, 
crCcchè vi apnirifeanu le unr , < he n.ìc^J .!.,! ? .a alto ramo dclleiu. 
Kulan efTtriorT , e fiipcificiaU , il che Jai.i indizio di nue-lH e vinciti. 
Alcuni lodano quel)., ch'i .vanni» «.famigliane! degli Arieti, crede n. 
do , che il Cavallo »tì)ìl pi filoCO . M"jlBO Garzoni Scnacor Venero 
loda quella , eh' i urlale , e le.T.-.ua , w„"..u,i-±:iùy , che li Cavalli, 
che hanno la fronte larga , ed il nafo fcruacciato , fono tinniti idonei 
«111 facies ; ma aliai fieri e maligni - 

Deve «vere il C. vello ìTC.'ln rVor.r? un p.irsttn ni peli. ctcciii.ir.TsIi 
■rcwofrae- , e fc ne- hi du-T , fi ere. .e ancora iti:?Mj.-e il ft;no . Er&ndo 
il rrmclmo al .li I", ito l'eoli Ocelli , da alluni li [siTlldc per indiiio di 
vifla debole , ed ni et. 11 un r in di ut [ima , menilo 0 al di fofia.. L'è- 
fpcTienia retò vi fari c „ n n feere quanto fia fallace , e vana una tale of. 

" Ve il C.v.-.llo non è di pelo bianco, IloinclJo , o d' altro Dmilc de- 
ve att-iT felli Fronte la Bai/una, .ie.è a dire una della bianca , la qua- 
le da mul" è etcduH necefliria non folo per t»"™"™ ■ 



2V OwrfJÌ . Cip. 1. 



mi «che ptt indizio di tonti , onde I' Aridità induce Roggero «mi- 
ri il Co: Boiardo fb ) di un Civallo d Spagni dice 
E*»Ìi (l?™l?l%K™."™*dì foca', 

ri il Mirini ne! cinto desìi fpmueoli detti-re un Cavalla ftellaio in fran- 



ili delle buone , e malvagie baiane 6 ne difcorrercmo nel Cap. XII., ri 

5. Le conche delle fopraciglia abbuilo aire e londe verf, 
quelle pinguedini a gitila di glindute chiamate volgarmente r 'ai 

da' Padri vecch : cito i i 1 , lei ! i. ...i ri. ■ 

ehi p..i c ehi meno . 
( 6. É ^Le Palpebre Ceno, grandi , lunghe , e fife di peli , «e 

trino Dell' oceiST^ 'Sono Io palpebre Inferiori ne" Cavalli plì'e 
a difierenia di qnrlk' J;ll : Uin\ , il lIic JjI'x faiiaie n:,n:r., fu 



ire pani di quello averte poi oli ima me me formile al dire di Eliino(d) 
jT 7. L' Occhio è 1' organo del corpo , per cui fi rapprefenrano 
nel Cavallo le fpecie vifibili ; e ciò mediante i raggi dcili luce, i quali 
illuminando le fupcificJC de' curfi , djile mi.Ui fi ri f:c nono orli' occhio, 
ollrcpaffando varismenie le lonathc , ed i pellucidi ulnari , fecondo le 
leggi delle refraiioni , ed arrivando alla nii , la percuotono con por- 

< iJCtkt ,1. inai. f; .(bJCaat.i 5 . subì. ,,. Iib.,.(c)nrl Adone Cini., e «mi. 

li" I «) Li. . f., r . .... .'■„■,. ■. ;-„.. r C .i,,,: : .la.-.'.'j !■' V 'i J 

. ■(.-,:■,.■,.-';.,,,.=■-,: ,„„::■■, j , < J :.,i,.; r .;„l 

* lu,. 3 .:,T.„,:^.,„u„,t. ìl „;a„h i ,,^ì,:,h. «.(l.ifc.].»;^. 



Hi Cannili ■ Cap. f. 



legge in Gioo in uni deferitone dei Cavalla glurii uji-ii™ ,f a , arrar, 
la quile per tilt li It-unumi lidUl'inr. 11 in veglili .rikfdjR' di nlVrir. 

li fi)ì Quelle ftdetB cofc ivendo il Conw Boiardo oOèrrito dc/trif. 
1= un fupcrìo dellnere quella (Bili [ bj 

Ar™» , ^«1^ì,T!;i° : 1 '''' c 

Il S (J,i CtlJ.T I- Llliii. 

ov'H.i' 1 ^,/ il ruta k piMair 1 ^ ' 



fi , tioe di fcrvirc di fciiforio , i. di pt>n;c I:ì ,-ra r. i 

Cavallo. Si chiamano quitte a motivo de.li loro finir.! J-c r-lfcini. 
fli.1 il pefre Polpo , p , i .;u-l: limo cuuliti dj !■. i[i,-;.c rùtriiie 
le quali giungendo 1 ul p.irte, clic prima al : ■ r.iiit* ivi . li. 1" 
ce i:l'!J_.i propria unica , vili olirne me uuirerlduli, rolli ivi iflrrodotlil 



.5. 0»--ift.-.,i Ultime, t i.„v*H !■„,! ticemr , r. T , ..v :,,,», E«l„v. -> 



i giufla prò pou Iene .' Il fello oel- 
-mio , e difficile iil imbrÌ6li"= i pò" 
, o che Tiri fopra dello fagliene; 
oli beae trabocchi la briglia . l.e 



le il Gmltatoie pei gii 
* Ovidio .CO 



fono fuori della bocci, come le Mule, il chr f 
li di lingua grolla mai non hanno la bocca buca 
lo pili le tari biffe ; fono diffi.il. eia milrijiliare 



feguenza il Cavallo non fari di buona butta . Se fi vogliono 
minar;: bifi. r«c:,r: t con un diro , appo^andovelo fopra f... 
te Se i) Cavalla darà alcun (Vano , che ciò gli cauli dolore, denoterà 
ffr.fibi»ri , ed in tc.T.Cw™zi Kktj ; rrf il contrario, fé non fa- 

ri alcun molo . Con ijuefl' occafijne fi fcniirl fé Tono Hate ferire, ov- 



i. Amar. Eltf ■ (.Ci i«f il ù yT.iip, AaJaa-ftnMBl»/nl/M 
Fr(M nuaraarn, <!ari« lami - 



VS Z>(ft Stilale t Jti Bi/tf» 

Quelle fono le cofe pur ri&BliiU-Ki conoicere Ir 

K:(V ,,;,r,i <kK;i Teli» i!d Cai-dio : v.K;- d;,,ò fine . 
;.:rr.i:c iiii.i ,=!■:; r;, -.r.ru- l'i.rrj i:j Luigi Pulci (a.,) in e 



L.ij, le le Lari , e 'l.itW .irriccj"! fnerfa , 
'" " ucctj» , e tmt> e Ione fi Cali». 



'J-'rs g^lt Organi de 
«iefa olire ogni noli 

e richiede grafi pTatic. 



«™ e « f T.v II, fig. 3- «■ ) )■ »« : 

la Madre , di elli ella i >i neon lui UU ione , fife 
vo della vidi ■. , Gnomi- miro il globo dell' r. 
leriore a*, i rollile e pellucidi , ed ha una ma 



di'noTiiffime'ver 
aJMBIUI.ncCl 



Ti 2Mfe Sithtft e dei Difilli 




«il-.-. ...i "In- . <!'- <-l : L- !t k,\ .f^Ui-: vùk.ì sganni» - 

Dalla confideml me dira dell' nmix acqueo dipende la cogitino, 
nc ivrl'.tn dell' occhio ; per li qnilcob bifogneri con ojoi atceni.one 
e j. lom-iur > le lutilo n moie iqueo (che . wim fi = deiio, 
,..,;■!;, r Utli n . li n.-.t r,-.h-:. , ed t li pir.t più ■ppitente) 

e :l,i.-i,r..„, f iv....... roinf c. inailo di rocca in modo , che veder 

A pefli j iraverfa , e the non *ii concilo di alcuna aurola, ofeumi. 



jo Olili $tllixis t itti Difetti 

the ritatriee riunitili per feriti o colpo , li guaio * piccioli non ren- 
de ifCjnUo cieco <U qoell* occhi» ; ernie i neeelluio d'un poco d'ef. 

Sa Buccina £ Wil--' e fu ?1 -rfLcis![,cii:imin ,:i.;,S:J , ni 0 di f.l<;:t Eui- 

rieione , mi allindo e erotTa e profondi prò pruine ce " dite 

■ Kpmk , ed e più difficile di le.are , BifiurutaentB ft non é jjndU 

CKtrKfl , è incurvile ; efli però, quando * piccola, non poru gran pre- 

■1 &vallò'™e micfla fopn la' pupilla , k^lc "jJ^J^nlneZcrdo 
'Sboti Difdnicilto olii grande "di un grano di miglia; ma predio 
o .ardi rendo il C.v.ill.; raoaocolc. ; rerciocrlir cGs crefn; , e li J'Ijtj 
coprendo lolla la pupilla , impedendo li raggi il pencira.e per II pu- 
pilla dell' occhio . rVi,-n D i un mite incurabile , mentre non li puO 



immilTo di ecerojence particole introdotte udì' 

siùsi'l-sts jsssarJfssfafe «J 
52 fxS'£lr,'.tf.te a " 

una cena lucidità tiaf r ar<nte , ed alle volte aurea apparili* inatto 
bianca corre neve , o fraudine , oppure nera.o d'altro colore. 

f - C,h v '. ; ci; I-mi» del ril"o bit,! Il in la villa r : ,i-„ lì:.:1 M- 

j.; ,'. ' ... f :.: .. I , . i. , ft, .. .■ - !■ i - 

f . 7 „.'.'.. U ■ circTc-'r:.- (!«■ .-:■.(. ■.KlbcnriViioor de'Cavalliperm E an- 
■ n-i !l ivrVI:.: r-lliile :,fl tdno'r':,, .j.^llf ai|-|-,:i..-:.>:ii , Icqu.i- 
i,' - -, .l-c reti- ri-r-'- . lii^cll v.-i mente pei poflnllo far perdc- 
' ? ' l' animale , F c, avvederti delle -,ua li bifora l^eTlce 
più che iniwdeiue. Qrtindo 



Di Cavalli. Gip.lt, 





(i;°e!]ib. H, della Coltivali! 



wiì di leggieri off'fo ■ 
1 P O Q.U ARTO 



Surf , tato* 

c iicureiia in Vu'iiè le operazioni. I) Muléuln di fuori fia' gioir-, neri 
bornio , e Cai noli) , [he it-il potrà arche in qualche maniera nippli, 
re al di'telo del Olinone , allorché eeli affé minine . 

Pei Cadili il (cr.izio le irateia Jitk.ti elTere lunghe , petche nel 

L più" gran "m'iti" jaincTl alVram'o , ""hi d°"cl«raTl Ciw 

bolc IiAddTiV'irtì'cVu iib Boi ^aa^o^réiatre^p/ù "fli^tieà 5 ! 
ma tali Osili net: ,. fornirai in k-1 m:,to, cioeadire un bel 

piegamento di gaml.j ;.i , , d ti! ialcrpo, il quale gran movim en- 

ee e quello , (he la flaniare pio prede il Cavallo nel viaggiare Al 

, ' II' , I " l'i! più belle prerogative , che ci- 

ti pofLauo arcte , ì d' avere un liei moto nelle loro operazioni ■ il qui* 



St 3>dktitti^f,e4ci Difmi 

loro «ioni più trillami e grattati agli occhi", quanro li "Sena quiiiii; 
al che C dovei nere gran rigmrdo commutati CaMlli di legger tasta 
Onde Virgilio d> Cavallo generolo ragto- 

quel piegar ielle braccia, 

. i Calli dei. 

Lutati , ed i quali roso una per braccia il disopra del ginocchio 
gambe dinanii , e al diflorro de! ginocchio io amile di dieiro. 



Efpr,rn (0 d D *epr, t '^J Vnrtwrt!-' ^ 
(henoi didimo (iris i„*lrt/j . 



o più d 



Vengono alla piegatura del ginocchio le Rape ( Ta. a. fig. i. O | 
e le Mrndrc( Tav. ; Ej i. \. ; 1.- quali provengono da cflruiìonifar- 
ct uri idilli miilf.iri , .ibi: iii-furM:;. alla rore per qualche acido,chr 
ha coagular! gli orr.ori r ondi: ",] r-.n;.,t ivi fermio fi Fermenta per I' 
efaltaiionc de' filo. pr:[iLÌpi c p.-ii!u:c Jcl i-A-^rc , per cui lovear* il 
Cavallo cccllrciroa Eoppicarc, o a penare (a gamia diriitl e trfà . 

5. j II Cannone , o da lo Srinro lia diritto , lodo, cono , largo. 
Tenia alcuni grolTiv m , o rnroriHi:a fi ori d' elio, rmperciorclie fnole 
alle volte l'opra corefia parte njlcere un tumore cilicio , duro , e Ten- 
ia dolore , jl quale allorché e groflo rende la gamba deforme i.e quao- 



— =idL. 



Dille ttUtfJf i* ÌÙ H'iftìn 

,o fiidoqittllc giunture, clic (ino Copra); Pjflr 




3* 



VitU ■Bdlna,' dti Biffiti 



Ili !1b:il-!is , :lé s.'.li.l -jra [0 . 

iene. 

! J ;.rirr,r -e; b.f.irni rlTn: i. 
<7«rt>e , It i]U.-.\i il: c:l ■jv.j r 
lo òri i;-Tti , ^ dji MI, l'eoli 
piedi , prr cui ii- t i-.T-isiin-i 
Li.mi ni f.-cli , lì Unr 

do occupa folamente i inufi 



il r,..;.-.,:^ , : a einonn , la paltoja , e li torma dindono petpen- 

d::d.-,rr r ;r,r.c , fi c l:iiT.S atj tali Ovali! òf.iu i;,:.'r i-mtt , le qoi- 
li fi polToro rarasonarc alle gambe delle Opre . Ij" ordinari,, d'un- 
tino tali ri* (he per natura o eredita per le continue ed riuiifuratc 
fatiche i elide poi nel camminare foro toftretti di andar freddi dilla mi, 
citi che aliano appena i piedi di rerra , portando coi! le gamblimpa- 
latc per noti poterle piegare , e difendere a fufiìcjcnza j talché agtvol. 

ett il J 6. li i detto ■ 

Si dovrà puri avvertire, Te il Cavallo è baffb dininzi pcroctriecon 
distolti ,om niim conto porri forgete di fpaluy gravcri alla mano, 

pcrcri 1 , ne poi ri iieie ilOtìll gm il . 'coli fi cScrverà , fe egli t 
montato tropp' alto , cioi i dire , fe ha le gambe più alte di quello , 
che a proponione dtlla &a torporam'a dorrebbe avete ; il quii Met- 
to dà molto ocU> occhio di ehi F olftcvi, dimlmufcc d'unii ta w:ts- 

Le Gamie alle più ili (;'i(l"lts , ili-.- h r:.if, ■:;■(!, de] Cavillo pa. 
-e clic r..i:r:.<: , :,v;nj h I.lIU-7;., , Ir. r. ;1 :i::ì ; e di più , li , ol- 
— "iflLrc h, ; ,!,c llnz, r'c,ro:/JO ■ 



De Cémdiì. C*f. V. ì3 

Arche 1* fruì delle Gambe inriiiiRD qualche oflervaiioue ; poi- 
che i Poliedri , chi hanno le irne delle gambe affli gridìi lieCccna 

tu^ScnofoniJ Ma"avcndo di gii fulÈcemcmcnic nimn delle buon* 
e ddle cattlre qualità delle gambe dinanzi , partiamo ora alla confidc- 
razione de 1 piedi t come d' tuia pine affai necelfaria « 

CAPO Q.UINTQ 

Dil iioq/tmeiilo «V FiWt . 



S'wfc^'copfc*^ ft deboli 

fieno le fondamenta ; (eli pure addiviene a quel Cavallo ,11 quale avve- 
isnschc ibbia in fc tu.tr,: rattulie quelli- belle diii: , id «mairicini , 
che poflbno • difmìfura actrefcergli la belicela e la graiìa , fi ritrova 
poi e per mintale difecio , o per alimi dapocaBBinc avere i piedi de- 
boli e fittivi j mentre fono quelli In bali , (òpra cui pofano le gambe, 
le quali fervono di colonne e follegno i IDEU la fabbrica del corpo : 
pei li quale tonfiderabilifiinij impcriczionc di ninr, pnlu , ed a niun 
ufo , a cui per ntnina ecmodlti defiinar ii voltile , atto ed utile fi 
renderebbe ; nnlla ad effo valendo con i piedi aitivi 1" clTere dell' al. 
tre pani aliai bene fumilo . Per la qnal cofa a quella eoli neerfiaria 
Pane fi doni prir.ti^lnit-iirc nella i ■; .: .'I li fen ;e mente enervare, 
diflici filli ma cucndone Fa perfetta cogniiionc , fochi trovandoli , che 
fappiano de' piedi fiudlrari « n fturi!/: , fuclit Clbene la forma, il 
torno , e I* apparenza fieno lune belle , pure i piedi puifon efler ca- 
lili . La cpuP efatta oflertalìone pie ri. teca r r. f ircitlrnrznc i, 
converrà Cifra lutto avere ri ' 
.he ,:.,k T r:..no il Cavallo , r e 

natio dei difetti , che egli di 



' C ' 3 Ha. ttt? .ti,.*, ì Re de Kl eampr^ 

j. i". .n: . ... , i ,:■ , ,'.r {--; . p'fipr* 
Mail, jtlia ptJi ,i , myivtrn i^lii: ::.r.:rf^ , 



;4 DAlrptUnu , t iti $,fetti 



<en1im.> ai cuB.a.'iH.) cJcJJ" umluj pane d^rw rWe 
a ili fibre infime annaffile c refe dente , li q mie è pri.a à' 
. __niimcr.[o , e chiamali il mjrco del piede , clic in Orni , brìi-?. 

• Sm(* duidclì, 

' . Il Cs.it , cioè quella pine dell' Unghia , che circonda d' in- 
piede , fi, un poco più Lrgo al balTo , che ili' sito , lucente, 
o griglaar». e non bi,n«, perche fecondo il tUiBo ,110* 

, ed ilici farebbe frag le , e di caldea Rullili - Io perà bo«- 

dura di quelle unshie bianche , le quali non erano Fragili ■ o phiicciup- 
le , ma bensì «lime Iti ul.rc fu .1 Corno unitn , ilio , e d'una fot. 
ma «ufi 'come rotonda pari lenirmeli le «rio le ejlcagna , che dcjgio. 
cu cifere larghe , aper.c , ampie , e non rlfi™ , cerne quelle delle 
eipce , delle quali il Corno non dee avere, che .1 colore ftr efitreum- 
f r rr,:;i:e.,lc 11 , . 

fo dell, fuperficie def Corno vengono tene itteiiecd cui.. 



^^cm^^xmaa^tKlKt^* » (orno fj""'*^ jX'inenl 
coni cerchj, 

fcfchcr.e r.:,n l Jr . nD It , pi> -, c ,,, i I C. < a I k., o a^l.,. C,S V <<;: (: a r.^nc c. , , o ; l:t 
na Per l'cc- 



rv.-.!, fcrr.v.i-a , o dell' iridila drl piede, o del poco pcn- 
ir...„ i r.:nidi .li Ha!l.i ci kiiltìo u-r.nrnto come dorrebbe- 
nei piedi foni , i quali pjnfcono di fcctagsiuc ■ briogru 



Df 1 Cavalli . Cip. F. 5j 
tenere m<t. la eia del cinte morbidi e fref. 



: del Cor. 



quello jT"!™™^"""' *** " 

Di ciò, che fin ora s 1 
quali fieno i piedi tnctftcDu! 

' ' «Calcagni 

□ cflrr* ( giacche quanto ... _ DJ ... .... 

icnodrinnofoggeiriad ineiflelUrfi ] c che allindali colli m- 

.:<> bl fitti piedi, .1, re il femirli L'dIJi fu,!,- ninir.lc , «■ ofTer.eri , 

che etri UDO il fettone mollo magro e rifinita. Alcuni Cavali! inca- 
sellati hanno i Quarti sili , ni coti deboli , che premendoli forameli 
le con le dm preflb i calcagni I' uno contro 1' altro efli cedono , e fi 

mcaìlcllató . Al contrario ri fot» dei Clillll iBCl'OclliI' , i quali non 
Colo non hanno I quitti ilei , ma molto baiti e multo pìii riltmti ii-i- 

iki ;.l !,<:., , Hie all' alo re] nt, VU :in„ , 1 1 , cruna , il che gli fa 

Incendiare. I Gnailli , .he hinno i quitti troppo baffi , frbbenc non 

te fi dolgono non folo andando per luoghi afpri tra pietre , e ficrpifCna 
eziandio pel fanpji.eper la polvere. 

Alle- v..kt (i „,,.,., dei Cadili ci le^ier taglia, che hannonel- 
la pafhji uni delle parti del Calcagno quii un pollice più alti dell' al- 
tra . Queflu difetto non i coi! grande come V inriflellatiirr, , e può 

ÌcT'tiS. i fig. '"il /por lui Cavallo peìidi' ■nan'i in difetto 
confi de. a bile Abbuino detto , che 1 Canili lnaStllati fono fottopofli 

the per moIi'^Ttre cationi' po Mimo meni™ . fediamo ora colà elfi fieno. 

Il Quarto-fa lfo ( Fin 1. Tit 1. SJ t lina feffiira biilnnea , la 
quale viene nei quarti del piede . e per lo p:ù in quello di dentro co- 
me il più debole , ed é o accidentale . che agevolmcmc fi f.m , D» 
reditarii , la quale alle tolte r.rpr"™ d.,1 -ii >.o i:ifdrfimt. limane radi- 
dicilmentc gu.nii.i . Vi fimo dei quarti, fai E , che fono aperti dallato- 



"Di Owrf/i . Cap. V, 
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4 o Dt!L- feflfQC'ì e dà &Ìfttti 

lìgemi di chi governeri 1 Cavalli , e col metodo detto buoni ferritn- 

il ccTrf.;'e;e q;irl!i . che fi h.inra ii-f L -[raofi , e mantenere in ottimo 
fiato quelli , che fi faranno prefi buoni . 

I Piedi di dietro dei Cadili comunemente lodo buoni,ancorche quei 
(I |*'17Ì lidio (.Ti i : le i'c;.;!e fililo eiljfj il f.i.'ii J :L| :.> ; r'ie ?iii vi 
viene , a riferii dei Ri-.' i:i /.II, corni , dell' cfcriTecnte rarnofe pei 
eniro del piede , e d' clfcre alle voice ghiacciuoli . 

CAPO SESTO 



(il.ll Dorfo fecondo il Riili,, , eri ir Cr,-fi: ; r. ; lo de» 1 eff,-,; rorr-., 
1 e quifi piino principalmente dove fi colloca la .Selli , con ■ 
lombi doppi a fimilitudinc di quelli della lepre . Quando il Cavallo hi 
lunga , ed ampia la fchiena fi silicica veloce al cerio , ma non coi! 
I;: ■ ■ r ■ . . : i i ■ ■ ■ ■ [' hi torri oiirie. Lo :^i Pulci Jij T il:rc Òhi. ne ifu.v 

Siccome il Marini negli fbecucali ( b ') deTcrivc' fra le altre buone do- 
li di un Cavallo quella d' ciTerc di fchiena corra , e di doppia fpim. 

Ma pei Cavalli di finimento dovrà ÉITcre un poco più lungo di quel- 
lo eh; (i ricW.i per quei d.i felli . Sin inolr.-e il Dorfo doppio ed ae- 

quanto pia apparirà profonda tanto fari migliore i I n dha n aa coi) il fi- 
li , ouandb (gli di peli fi tro/e.-i molto fornito . ila dunque il dor- 
fo occanalato , ben guernito di cime . largo , fermo , eguale , e pia- 
no ; non volraro ne in alto , né al b.idò fi dorfo iroppo alto , che 

eieri rimo , dtiieini j'.nn f. rj.i , n'.i l' ri,': rror~io Ter li U:\rn , 
(te per la fella , per elTere. il Odilo cosi lieo di ,-orn agili;» : o^dt 



[a J Palei Morg. raa t . Cui. ij, stani. ioi.( b) Alai. Cine io. stani, ila. 
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$ 1. LediciottoCoflc, che ili ambi 
delle quali i incidala in due codi della 

!" 1 J ii;rr";;fiìrT" 1 Kciì' Ìi'ì'-'j.? y s 'ù'i'\ 

ro beli' arco fot 

IO maggior ampiczia , e rotonditi avri , ..;,!« 
ri! coitene , avranno i palli) ci Jìjrc c. i:i,:.::!i;:, i:ri- ili 



, -idt ilcuo. 

vifeerc nella fatica meni, peranno ; per- 



di ,'.■>■.• , r artc di queir etto , che volga r 
the effe debbiati tfleie cesi alle, calate 

^BiV^^l^Tean^^^^^Oo^^nimi Semita 
forte di Cavalli eoo hanno carpo , quantunque fé gli faccia ventre, li 
ogni modo^rwrderanno^per la menoma farli». ^ ^ 

«riamente il fianco',™! Jet' *<T«* ntolto^ocodidiaania; 1 Cavalli terrene 
hanno meno fono anelli , che r cco 0 nulla fi jfiancano tiellr, iai.;a. nel- 
la quale quali ni.ru vi'.. ; ci ili _ n L il„ ,-i ic !li , ne (i.-.i-no 
affai . Debbun .fieri i fianchi pimi , e ila .11: li.lm le pani all' alto deg- 
giono avere una fpigl , la qaak quanta più dì- ir sJij «iu ttrA, 1' 
.Ina , tanto maggior indillo dà di bontà . I Cavalli , (he sei fianco fur. 

""più Tonando etV"'fa'i ""una 'notabile °cwica liti . 

J 4. Il ( M ,re rei Cavalli di lei-i.-, taglia Ila mediocre, e per quel. 

0 ricalato"' "'he .o^aim.'nte llViama^^^^^ 

p.jHorziuac Cu invìi i; li: Ila li ,,:k Quelli, che hanno il vco. 

ne ampio con le eofeie grafie , fi (lini: m. buoni mangiatori , di gran 
fatica , ed aiti a loli-ratc (fui r;;tM-,rnio al dire del AuGu. Elfi perù 
«on hanno veruna leggiadria , ai graiij, F Pn» 



sr cm. e? fit. 



4» 



■li ; pernii il Cavillo in ni injdo non e ano nel maneggio . 

j. 1. Lé codi , la nulle 11 congiunse coli' oflb farro . mediarne il 



^nT'Ia^roppi del Cirillo , N'eri: è un difirro, comedi 

. ibbiimo deno ; Gccorae quando dli rari iropp-i bjfla , fari , c h c 
julli. pion , e pur !u ]>.ii uri dcbjle di reni . Dee in olile cC 

e°lirigi n fi«o*» terra "impétdocchr^ndd'li'li/ ann£ daUi. 



r.;,- è in sili in l'cgn.i . Il pcrjm il Pu.li il ulti if tini 0 le bu„nE (ina- 
li:, i- c^.iii. , ;E! '.'-.. 

ie^rc'lt zU/e piJte K i«M '« .aJlpA (»J 
E mijiuummc mieli., non Ila femore un in.luio ceno d'un, e randiin. 
ihj foru , c rJiiilltiiJ ut i;jm :,mu J: i.h.eru , ù pini «li li f,„,. 
pre un cMirafcgao di vigore , cuti cho il KuGo , ed il Creflnzio l a 
laidi- 

( 1) " C„Ì<Sl,tf!, Wh , '.rf,* C mi»,/. f",;/«,l 

(») Man.. Ci«.'i*%u' ioÌ.' 
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forile'', h": ^ ?ó' 1 1" ""d ! K a ' ^ r'o f rf^ H'J 1 c Xic 'al tr% ^0,0 dX^di'T/m! 
tendere clis fi. rur::. i: rimanente di tale Cavallo . 

5- J- Le ClÙÌ- J. ellcr .arabe , ! JI: , ?.:..l]e . nuiltaluf;, e 
nrrvafe , ,i firn ILiuJi;u- di 'j.ullc j Lupze , c Ili ri piii dir Cu pnf- 
libili , e nella parte di folto dami v il c H ! ;ì' > e vctfo 1' ano non 
moire, rtinpr.ncif , pfrr:att.i:: .;iui:r ; . y.i. f>.-. ; 1 ;. fo intervalle, vi farà tri 

alUrrarfi"; onde ìi" 1 "' n ,.),[' 

che ndl' Homi. f. 1 u.^ ^i:U,„c , .! .ì.ii.c accadendoli di daver fate 

""boo™™." ! P.l iVii'.'f'. ,"':■''!! C.v.,^ ...rim'U.i^'i, piloti 
fode . e v-el.vr , ed csn. rj:i caiTiii.- n,isrà ;.H.,l nu-j.lio , dovendo e. 

elTer (.-■.lt.. ,!,,:.!i.;i , e ir.^tn rc.-rc ir duna . Qii, n ,:„ le (;,..[:. ie 
non Tono ben fatte è 111: J:i. cu li u lolo contro la belici» , ma an- 
che cantra la banià ; '■ tin P lc utl legna di gran debe- 
llila alla patte di dietro ; e iniantiini]Lic la greppi fané larga c mi Ita 
bella , fé le cofeie non I' attempavano , ma bensì tire in.-.iiihiuu di 
carne , e fimo fetclie , U Ovario cannanti (lc, jw j ; , : : th . 
È un perniale difetto . 

S, 4. I Garcm rVjji, ' ;.l.mrn_ , i.i !" 1 , (Itfi.nctvafi.am- 

pj , e facili a piegare : tiu- - ' ine viei;/ ni.al.ia non falafaranna 
belli , ma anche biiuni . Qu.il-i e uiu pi;-;; i;;..l:a imporrante da con- 
fiderarfi , li quale a nan p.i.iji dilati t f uncinila , come ora 1 r-ar- 
[•■ 5 prni' ar.d-.r--.-i- n -; ji '-' ■ 

B r gner r 

ló Smi" 1 ''d ( i dr "fieI n I.G*) 



>a poi cai jipn.ru , r con la dlìi- 

Nel "mede fimo tempo fi fari oOctratiane , Te il Cavallo ha dei V ■■- 
fiicmi ( Tav. t. fig 1, X. J che fune, tumori mali , cosi detti per Li 



48 "ùtili tttleige , e Jti T)ìjttti 
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2><* Gru*»; ; Caf. IX. J5 



cu rapiti» di fott lei anni. Li uuicM , Jl^^G fervono per con- 

Srtcrt ft^va^jTdenii a ngola" 1 faccr,' dovi unaTilfa mTrc.. a'Vi'^uHj:'™ 

con un grano di legali , e«n un pildol icrro invaio , tlwVposSiiìo 
fujira il Jiut.i ::nri. .e:., , iU.rui-l.nij un! .ii-L:- ,/<.■: pusilli materia , che 
•vi hanno pofla fopra , e ciò per una o più volle , finche ! t c >,ic-vì l j 
rimanga al di dentro nera , imitane;,, il pm che in polEhile li aicn- 

un picco! cerchio giallo , eotne fiiocede nlloreiW t appoggia un '(i^ 
ealdo Cipri 1' l'Mi» , P c:vA i^.-.j.nj p,r ,>,;, ..,jl: !ì1s ,j ,n,|i; f „ 
m bocca al Cavallo , acciuche mediante 1:1 lilnaraj [he effo fa fi . ' 
me pel file e pine , che adoptano , rimangi i! piceni cerchio, che il 
fuoco hi fatto , interamente dileguato . Sogliono cQj incora per far 
comparire il Cavallo giovane limargli gli rognoni , ed ufire altre fju, 
fifìcsiioni indigno d' u,i nomo di prcblEÌ e d' ooq.c, e follmente prò. 
prie di coloro , gwftlf fnrltr lueruu tabu 'Jl Ma . 

Si conofccrS iJ Cavallo centrini ma reato neh' oiTcrvare diligerne, 
me il naturale legno ; Eccome ili alcuni «fregi di bulino Gwnil den" 
le , il quale tiTcndo duro , ed il Cavallo non avendo tempre la tu 
lienil di Aar fermo nel foffrire quella operatone , perciò vi 11 notcri 
un qualche fegno di bulino ufeito iuji del Tua Uro; come anche ilbu* 

delirno benché picciolo , fari lempre un poco più lune? di eucl'lo Se 
dee cuere in queir eia ; e fopn inno fi concJcetà ,|| 0 tìiiioM di 

^ sSt r TT ' 0 ft * 



.Tllfizio , I ,ual, , ! 

lor v,.a : ma nud.i fi conici-,. ,„nu a ,-.<:„„: ■ p„ ci: „n, r :„ p0 j f (ì 
inni .1 volo lari a min . demi Ji.inn.i , « ;al[ r,- rijvrtbue elftte foll- 
»entc agli angolari, td uguiliito «egli nitri. .Si dìftinguera poifeelS 
i.,i. <■,■■,;„ o vcm.h con i aliiiini l LB n: , cEic li fono dui per cono, 
itere i Cavali, ili ari; cairjir.iiir.rc.iLi , t;uc a ■- .: i La IuheIkjm cui 
If'ff "di' ,oar ™ ,tl,l,,e oelI ° 5»gl«u« a t ad alui regni .come la 



t% DtlU&llna.t in Kftttt 

a cadere . Quello difetto di coprirli mmritetiite fuole «mire fm 

.rJTere fìrcrro di peno , c malamente piantato . Quei , che camminan- 
do tanto Itrctto di diccro olcrc il tagliarli incavalcano alle voice le 
g.i::!.c , l'urni ni. .li i etici :clìic panano gran rifthio di Irramarea- 
rc . fema the il Cs.-ilicir jv.fl, d.ir ìa-.o i.-il.o . Il Cavallo , che ef. 
fendo cavalcato dimette , ed abbandona a poco a poco la fui fchienn 
r.cl l'.iclcri: , c cK- li olVtrva 'vwifrx'e ì lambì \ da un contrafegno di non 

liei.' CI,:;. ;nià: ^.li.-.iinjnii il\ u:t:i pi i;i-s cÌl-!Ij p.iui, ilin Ci -il ale, eli; 
e S ll £■ r;;![tiraf:'IL-rL. . f iV ;■■:.■'> r rin;.i ].i -mil i , di froru, ,l' ; n,it aiTsrir.ilij 
<!m.-.i-.-;, l- d' ; ■.[; lirsri: ni (in rr tu :o ; e: n,l r il n:t«- de i' edere pollo in «r- 



:ndo attentamente conliderato 1' andamento d' on Cavai. 
rjiw.s,« bri ci.t b,n fura falirvi fopta per fentire. 
a Te fttflo , (e piace 1' andare di lui^ I Menanti foglio- 

-I" ■ i' .i-. , .1 inVil-'iri 




Ér/aifdi prima V'ìù f" 
•tato , e [emendo egli be 
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Brf/f tdlttgf , t Jti Sifmi 



uitune . E . t . i rr..-.i.e ,k:ì: (i F iiò .,:■(« in un Cavallo maJSiL. ... 
Ói quella * che dia un .LrLLli.r^i .y.ì c o lì i Ir ':i là , chi: , allora quando egli fi 

,M Cjv; irrc H li- 1 1 i i . c ii. .■.„■!. i, >■ in. una lbmina quiete c f«mi fuf- 
peiio fuMiamenic l i T. r. j . ir. commuove all' impiovvifo . E que- 
llo eccellente conirjfVeno ili homi fu ancora naie udirne quii] [idei 
Cavatili Vclijv.; f. II. incori.'. i-No.trjij. (d ; 

£, ;. Bifogncra ancora eraminarc quando li fdcglie il Cavallo , Te 
rali m.i ia bi-rif il ino !-.ir.i;!2Ì : i , o mollcrocnie , c Te mangiando li 

fla d'ali' UlTetNi Vii--, irr f- I; 'm adagio ', c fuori°di eli"'. (Ca- 

valli llicili di fianco .;.!.iriu.i]iic n.-.n;ins bene la biadi , la maggior 
,.;:c i:ui:|;ìji:i- F-utu !:.';io , e ì>:jii„ cu.,:i niente , ondecongran 

•",tii;i li lio't..r.,i duine :!;r; ili-' ti.;! : J:ii uiazEÌ . I Cavilli .rhr fa. icann mol- 
lo , furo ordinariamente buoni ma 
ri , ir ; Cavallo lk':ir i:l r ■ i-.-i , 

dovi quello , che volerà di frequente , e indebolirà mollo pn 
Sara anche bene , eh: il Cavallo allorché per qualche fcgnii È 



L ui: 0-J t ; G 
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7o Dille -BtlUtgt , , dei "Difilli 

Zodiaco fi* il ùmìIo n«,o , teche a! luro dire fecondo quello poi fi 

ni„J, C i , comi drbia nmcm; : avendo uni' «lire iJ C3!C f J i„ri,ffif»M- 
.. r,|ii!i , non hanno alcun bndamcnia , e che ceni di cervelli 



crinito , che per I 



BSCa-ntti. Cap. XI. 7t 

Mie i a pallido , o lucerne , Il primo è HiCnaio - 
.:ir,i , clic il Cavallo di tale mantello i mrun.'r-.. ,. " 
;mi , dil'u'. , .■ (li:- .li r.,.:,, lu |-i dif ?< :i: r ì, JK ; 



Ed in futi oftnuii., <!.<■ <!c!.1..i ,:,r.-.,.,T C im'civallo Mortilo Eli da 
nuefle due lodi di =nr tt . t ,, i,,,, „„„ , c bcr , f e g 0at0 . 6 " *" 

Gli SfagouJ. KnsoiHì fero in ivilIlj rrci;!.. i Cavalli 2„„; cio i 
die non lianno situo [ugna , c dicono pei proverbio : Mn-jff/a nto j 
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Cerimeli ^itWtt 
5. J Da 1 melcolama, o 



icmn dia , non elCcndo ooflro feopo il difoirrtrt i" particolare dj nini 
la rr.ol t'aitine de. dlltrtiiii id.ciii romperli, tot 11 pllno nj^.Lic- 
tart , ballandoci folo di jnjunrc j pio pregiati , liceorac quelli, che 
lì ¥fdcQo più frequente meni c ; acciocché noli f: pottk ignorare il Toro 
nome , menire timi -tlcii nnnnlli j> li rari hanno la llima , ed il no. 
.■!■.£ dtl cal.tr! ótl :n.i:i[elb , si (lini' pili effi atreollang .■ 

IL Pelame Lturdt che é comporto di bianto e nero è lenito il pre- 
gio , onde il Berni dUflc f a J 

Latin di Por.tjdlo ancor gunonc 

Quitto mantello i 1:1 :iul[i!:in= ("iic;:c , i,.i ir ci.iili il Leardo rosica- 
lo , rio;: quello the tiene Copra il bianca ceni ftgneui neri a gii i Ta di 
inoCche * mollo (ti maio ; imperocché Tool e il Cavallo, che haialinan- 
Hllo , riulcire leggiero , deliro , di buon Tenia , e di Innpstviu , lic- 
come i Lejidi poin.iii t :. :..[i ricitotio di pi^ccvo't toiidi/ione , (itllri; 
e roane E6 ;.ibiii , on.!,: <.:::.:', Ci.il t. dirti; ( b ) 



li.-. !:i iilì.i nera Copra la lpina dtl dnrCo . 

' Tr. 

Mk ti. (b)Cim.».atin. »,.(i}Oilnd.lib.i 



Dt Cavali: ', taf. 21. 7$ 

Tu (e molte fpecìe dei mantelli Sunniti P attuto , ietto Sunti. 

h r .-t.-. i era aia di nMpflcr riufe:;;: ,!! tr.tti eli a ; ; ri . TJ Marilù, 
li ( j) loda panìto la menu quello , che poco differisce dal Leardo ma- 
ro , «U* eftremitWerc per elìcci CavalWi tal millan di jpdo gè- 

me , dicendo "thè™ V pi! E™* e fpiritofo^-e'iBitort 'della £tìca 
fra quanti alni ve ne fono : E di pia ha enervalo , clic Bidono lim- 
ila vili e finità elTendo raro le loro malarie , ed allertile avvengono 
per lo più derivano ili loro molto mangiare e bere . 

1 Cavalli CaviEi. J, Mara fono comunemente creduti di buona ri. 
ufcha . Qttefla parola Civaia viene «lalla Spagnuoli , Cabra , che li. 
jnrfica Triti . Credono alcuni di elfi , che tali Cavalli a;.!: V un- 
ghia non buona , e perciò dicano : ti Ca*re» Af ro fi Uaì£c tgiù 
wuldd mji qur f tra . Ma 1' oppinione della maggior parie dcgl' inren- 
denri di Cavilli è , che ricfc«n D foriiMimi , e fi mantengano in lungi 
vira . I Cavalli di vari numeili polTono a. ere li Tedi di Moro, non 



lori il Militalo /iw; ,,„,.■: , E i Cavalli disili f-S.u r.an ùr,.,wi- 

boli e pigri . Glo: B-iiifb Ferrara ( b ) dice che il melale t di poca Hi 

Il Felamc ™c/ra rs^j e tu i di "molnflimo fenfo , forre , fino , e 

11 Mantello p™ t di diferemi Tpecie ; Elio i un pelame bian- 

te dalla nacnn figurate e collocare : onde poi fi d.ce pezzato nero.pea- 
uto bajo , periato Curo . 1 Cavalli coli penti da alcuni fono mu- 
ti in molta (lima non tanto per la belle!!! c tariti , quanto per la 
bontà , ma da altri fi.no trinili tiii/ari , ,[< p -. ( a l",.ru , J iMtroli, tra- 
ditori , rrdivi , e di villa drbole. Il Ferrato nel luogo cium, eFran- 
ccli tj Lucriti ( c ì cicero . chi ir", i rczzsil i n-.tnii cattivi fono quelli 
ehe tannò le lille più folte , e fnclTe , che tirano al bruno , più che 
•1 nero . Allorché fopra un Mantello bianco dei" -■>>•- " m™*i«i 
■ fono pi™ 1 ' '*!' Cavalli comunemente fi 



qninto*Bl4 le macchie abbondarlo, e fono picchile , I 
to più fogliono 



io elfi iiufeire di buona qualità ■ 



■{a J Scasi» under. dH niMg.de' Cullili: 



?s »(/(. Vtlkwf , f dei blftai 




Mi alla fine con chiudere reo quello Cap. con dare una regoli gene- 
lai* Fondala full' oflertaiione degl" intendimi , cioi che ognì fona di 
Mantello , il quale nfltmbri sfumalo , fmono , e £' un ceno colore 
come fniualido e JaTato , fi debba tenere per debole e cattivo t avser* 
tendo elfere anche peggiore quando degli occhi languidi e Accompagna 1 

'lujd^^fi^omc^fino^e mrt"7perc™c*i I tr£ Ppo :V ,.cVd'a Ugno di dar" 
CAPO DUODECIMO 




i: i 'i ., ' r li; ■ i . i , . : : i. il. mi I. i'i , 

, noe a uirc the :iMju c.:ui i in.miiji iurniati con ipilla giù. 

propor- 
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Dt Cavalli . Cap. XII. 



lo Stile ietìasf : 



di! IBifati 



Se il C*:-,lk 
di |- il creilo 
Oji.1 luridi:. 



fili'»™" Cav.?"' 

Io cqiiilihris . e fia cru-'- i'-; i u J !;i poouia de' fulj.'r , e la icctpr;.- 

h Td-ilec,;, .ir- ifuidt , i«or lf 11 t.Mi.r.-l ,. -, del C„ ,e . 

5 ( . Di ili.n, j-.iii.l.; iirunKiii'.- r.'.i mie! Cavare , il niulp ritru- 
v.n.W, li^r., d.. 3 [, r.'ii' ; .ri t ;u>::i f.ra ni.:l:„ (VnfWi: .ilio (perone , 
anJiT.l d, pilT,. Ic.y.t.-. , lu.ltfic. . prunio , Giuro , e comodo , con la 
«Ila fona , fermi , ti incallita , che dal pano fi porrà al galoppo 
fi-ma i riunir indi ne , e A iva ri litiì^- ii ..onj fuoco , galoppando comodo 

[invi".!' l^''p.iir>"l ■■.i''ì::'. 1 ':.V: u T ' ! '.v't., uc rot'ti' mnir. 

limi .li l>..ir e :<:id >.'..: l'i-" i".s::-> r,!):ut 0 , ;cL..I:t>, ri ai.lO ; ebe 
KbiiHrriTi.i-;,.-, pii-liac! uni.a ,:i;.h,;iiar..l«,l'a.crforildì reni« 
nino: che abbia ia p.ìr;:;: lev.;', era , ci u:iiis , rnii r.i iella ferma ed in buoni 
politura: che abbia 1" appello de 1 ': liucra uguale correggerli , c pronto 
a «olserfiadoBni njn :■ r^i.li- l:-:.-;i;,f j « terribile in afpcrro , ma dolce ,pi- 
acc«.]ec 1 :ij,if..,<',r )1 .i,.T.u.>, ci timo nUi.iicrit i(!ì mo alla rolonll del 
C h t r 1 ^ 1 I 1^1 



Sf'CiWS. Cép.Xit. il 

(crini tMBifid . «o* i. che ^inn alla belimi 
uro e in quella golfa , cht negli ferini Ca P . fi c 



[CI 1 "'il . I. ne r.vi r.im ([ i: :: r i ■ ■ !■ I us 

li cieiiiT.li i fi.no quel!: che vcnp;i.ni agii occhi , come fk.ffi, ni Ianni, 'i 
che , cacerarie Sue i quelli che vengono alle gambe , e me t cTeii cui , 
fri a radili i ranellcui . giarde , curile , riiioli , rene , frrmrìlc ftc ; 
quelli , che vengano a : fi jiiciii , cerar riera' deboli . colmi 



irai- pi, ■.!■.. I: . celili. , n:.-.,iii 

n air.-, dumi. dirni nel V Cip- 
- tk boìtÌp ! -- : 



lindo , cioè a dice the fu fornire ci 
e nulli ma mente di quelle di dleirc 
il pefo^cM proprio corno . fi^Ch. 



ccnlrltlfo ri: ,i.- t( . citi ri.o ra ri, I tile , i- inule i'ilìiT.j i r liilIVren ti 
feeeie di nccil (Vera C.i.iili ; fc.e^.K- d., ur „. s , kclto Remi.-: fi rcn- 
f.a ii ror:y iciiaie la Aliti , la quale , come fi e dello . ad i Ilo li af. 

Ma gii parmi d' avere cr r oite fufficicmi regole per rcnolcrre per. 
fRumcnte le Bcliczre , e , Dik-ni ce' C.iaJJ. . <_< riviene per allrc 
avvenire j che quefla pcrfeiia ce noterai* nn fi porrà fare r-er DIcDO 
d' una fcmplite Icnula , neri duo già di quelle fole Rcgfile , eia di 
qualunque cnimo Amore , che p.(& fi r>» radila manti;, fi mere a!n:n 
T:.i:::.:u é. e chi.iro , r .iill'elV. ; .,1-.l- è hrn milto neclfariu f.pi-r 
la Teorica , ma lil'cgiia pei ritirare ciò che C fari lino ccn vide, 
re , ed efaminare moki CataNi , i-;mic fiera di quitta pratica n,-n 
a' avrà che una femplice tinnirà , e 11 fui firr.r r c eglino ir. .ju;ft? 

Conchiuderò dunque con dire , che la priucipal Cufa , a cui 15 do- 



fti DtlU Vtltxgt , * iti Difetti Di' CmvéUÌ . 

vi* mnidrt ad fu «quid) a* uà Cavallo , 4 di conGicrare fc la ili 
lui r.i-li! fari protrà f V «G> , che fu ne vudI fare , e Ce avri 
qualità metefiarie par fidi' u(b,«(wua«iÌ3 «iieiiuo>.-iiic mmmj p . 
le in particola» per vedere, fe al alcun difillo cfleOiialr , divcni-n.!- ..li- 
me un Giudice feiert> di rat:* 1 nunci.o;a;i di ili. : e fi (lucili pof- 
duo pregiudicare 1 o imp dire in alcun moda il feeiiiio , che 44 
Cjvalìo ù bnrai j t qmnJu li dubita i' «u difetto ufarc tutta lo d li. 
■cuci poujbilt per dìfcoprirlo intcram-nte , ed «cado poi o«im. ratei- 
le lonoftimo quello , che * non penarvi più. mi indagarne un'alno, 
«eoa! pattuì «vanii eoo ordine , mentre in quefla £mfi ei'r.rri.iv-11 14- 
da eoo a [cannone ciò , che [eorici «ui & &rt da quelle Regole «p, 
prelb , flou fi fari nella coapra lujaujuu ; e con praticarle furente 
ara moki Cavalli fi dlv«a alla pet^u^oedna cont>r c iiorc^. coficchequ», 

càM uh Cmll» twl «pct «a beila p «TdiieYtuÓio . 
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